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TORINO, 4 NOVEMBIE IS7I. 





Le finance. spagnuole 
e la ritenuta della rendita 


Il niinistro dello finanre in Tupagna ha 
propoato alla Giunta del bilinelo di tas- 
sarò le cedole. del debito pubblico estero, 
come quelle dell'interno ed altre obbli- 
gazioni, in ragione del 18 0/0, La cos 
“parve a prima giunta tanto, strana. che 
non lo si volle prestar fede, ma ora non 
èipiù dubbia e so il nuovo: ministero di 
ro Amedeo otterrà l'approvazione della 
sua proposta, i creditori. esteri saranno 
Vittima di una delle più anlici violazioni 
di fede pubblica che si ‘ricordino anche 
egli annali delle finanze spngnnole, Ac- 
cado nel principio di ottebre una. crisi 
ministerialo a Madrid. Era appena. tor-| 
nato il giovane re dal suo viaggio, che, 
grazia a' suoi meriti ed alla bmona di- 
eposizione della popolazione, era. stata 
‘molto fortunato, quando egli vide che 
erano state ordito delle trame. politiche 
‘accondo l'antica. nsanza di ‘quella con- 
rada. Il Parlamento aveva mi eleggire 
il presidente e candidato del Governo era 
il Sig. Rivero © della fizione avversa il 
sig. Sagasta, Al partito ‘che anstenova 
questo non si sarebbe pur potuto dar il 
nome di oppositore del Governo, poichè 
eva unn miscoa di uomini unîti solo per 
oppuenare il minfetero esistente. Il Sa. 
asta fn eletto/con 123 suffragi e 113 nel 
ebbe îl Itivero. Considerata quella no- 
‘mina come nba dichiarazione di sfiduoia, 
il Zorrillo e' suoi colleghi diedero la loro 
di 

Alora il re invitò ‘a comporre ina 
nuova amministrazione. il maresciallo E- 
spartero ; ma questi ricus) l’incarico al- 
legando ‘n ana avanzata età e la mal 
salute. Fu quindi costituito un Mi- 
olie si considera come transitorio; 
lenza del signor Malcampo, 
col sig. Angulo a ministro delle finanze: 
E questi è il personaggio che, prima di 
essero stato. tro settimane al potere, pro- 
pone di spogliare i creditori dello Stat 
‘a nome dal progresso, della libertà e dello 
guarontigle costituzionali, Il predecessore 
doll'Angulo , il sîg. Ruiz Gomez , aveva] 
già anto opera alla formazione del bilan- 
cio. Ben conosciute sono le difficoltà fi. 
nanziarie degli ultimi anni, ed ora che 
è terminata la rivoluzione, siede sul 
trono un giovane (ed attivo sovrano , la 
nazione è inelinata all'ordine sì per ten- 
denza naturale e si pel terrore della 
anarchia francese, si credette giunto il 
momento di far sì che le spese non vin- 
cessero più le citrate. L'economia fu posta 
all'ordine del giorno , ma occorrevano 
puro nuovi balzelli per colmare il di 
vanzo, e riparare allo stravagenze degli 
«anni scorsi. Grando era il disavanzo, 
ma dovevansi effettuare risparmii per 
196 milioni di xeali e molto impor- 
tanti riforme, Il Governo abbandonava 
la tassa sui liquori, ma imponeva una! 
tassa di 11.010 sui vinggintori e le merci 
trasportate per ferrovia; Al disavanzo si 
oveva rimediare con tasse dirette. I mezzi 
del ministro, quantunque violenti ,, non 
‘urtavano col sani principii è forse erano) 
mocestarii nello stato attualo delle fi- 
aiauze spagnuole. Oltre le tasse mento 
ate se ne propose una augli stipendi 
«degli ufficiali dello Stato, e finalmente 
rana sulle obbligazioni ed' azioni indu- 
atriali. E qui cominciavano a divenire 
pericolosi i progetti ministeriali. Ma ve- 
diamo ora che il Ministoro presente: pro- 
cede più innanzi nella via mostratag] 
Il sig. Angulo accetta il principio del 
bilancio del Ituiz Gomez, e. propone inol- 
tre l'iugiusta ed enorme tasa di 18 0/0 
‘a carico del creditori dello Stato. 

Colla prospettiva di tanta. ingiustizia) 
20m vuolsi perdere tempo, Ci dicono che 
la borsa siz molto agitata ed i fondi 
rInviliscano. La cosa è possibile poichè 
l'effetto di quel provvedimento ssarà di 
rendere ansiosi tutti quelli che a'ebbono 
far assegoamento sulla bona fede della 
Spagna) poichè essi non possono più sa- 
pere qualo sia il valore dei loro crediti; 
‘ se Ja Joro proprietà vaglia ancora qual: 


















































(clio cosa. Il perchè tutti coloro che sono) 
personalmente 0 pubblicamento interes- 
'Bati a sostenere le' obbligazioni spagnnole 
debliono adoperare a tutto potere e pren: 
tamente affinchè non si vinca quella pro- 
posta. Noi dobbinmo attribuire questa 
soltanto ad inesperienza negli affari, ad 
ignoranza delle coso che riguardano le 
finanze in coloro che sono testè saliti al 
potere in Ispagna, Tali difetti si notàn; 
frequentemente nei! ministri degli Stat) 
continentali, i quali sorgono e cadono, 
splendono nn istante come. meteore e tor- 
riazio poscia. nell'oscurità, giusta certe 
leggi che noi non conossiaro. Vadano 1 
finanzieri di Madrid in busca di qualche 
giadizioso uomo d'affari a Londra 0 Pa 
figi od onche nelle loro città commer: 
ciali, o questo dimostrerà loro che avran- 
no a pagare molto caramente i denari 
che faranno entrare nei forzieri dello 
Stato con quell'atto di violenza. Fusi 
parlino di economia, ma Je economie di 
questo genere sono la rovina degli Stati, 
poichè ill miglior patrimonio di questi è 
l’upiniono noa iscossa che essi ispirino 
della foro buona fede. 

A questo non. può. disgraziatamente 
pretendere la Spigna, ma In gente sità 
mostrata disposta a scusarla, sapendo 
quanto sla stata travagliata dalla tivo 
l'azione e dalla guerra civile, onde ‘in 
pochi anni, mostrandosi onesta, potrebbe 
‘quella nazione restituire il'sno credito, 
‘ad il oredito, quando è superiore ad ogni 
sospetto, è una Vera sorgente di ricchezze. 
Esso rea con una myraviglivsa rapidità 
© ad interesse bassissimo i risparmi dei 
capitalisti alle nazioni In tempo di bise- 
gno. I molti che des.deruno la tranquil. 
lità e la sicurezza, nnvinhè larghi frutti 
dei loro capitali, ricorrono a Stati; come 
l'Inghiltensa, i ‘quali, occorrendo, tro- 
vano pertanto dei milioni per le legitti- 
me loro intraprese, È quinto non perde 
di tale possibilità di accattare la Spagna 
cin questo guadiguo ottenuto colla rite- 
nuta degl'iuteressi del suo debito! Se fusse 
































possibile che la Spagan non avesse mail} 





più a ricorrere al credito pubblico; quella 
tassa, quantunque ingiusta e disonore 
vols, potrebbe parere non imprudonte. 
Ma questo non si può 
ro della Spagna, Il uo debito è cre- 
‘sciuto enormemente negli ultimi anni e 
quantunque il vascello dello. Stato navi- 
ghi ora in acque assui tranquille, chi può 
dire che nella penisola iberica non acca- 
‘dranno più rivoluzioni, nè guerre? Negli 
ultimi anni d'Isabella si parlò di un no- 
minale sopravanzo, ma fatti i conti si 
trovò ch'esso ai convertiva in un disa- 
vanzo di alcuni milioni. Le fresche tur- 
bolenze hanno peggiorato lo stato. delle 
cose. La Spagna è una nazione costretta 
ad accattare, come prima, e quantunque 
nulla possa avanzare la fiducia dei pro- 
‘statori, tuttavia nella previsione dei fu- 
turi eventi i politici di Madrid farebbero 
meglio a non lasciar pensare ai creditori 
della Spagua, ch'essi siano per essere 
immotati qualvolta lo Stato atbia bisogno 
di denari, (Limes). 


ITALIA 


Ciconio, 2. — Un fatto grave e. depli- 
rabile avvenie iu questo pacse. Una mano di 
‘giovinastri. del vicino comuno di Lusiglié, per 
Autichi rancori contro qusi di Ciconio, Feca- 
tini ‘ivì domenica. scorsa armmnti di coltelli © 
pietre, atticcarono riga coi giovani del 
paese, ‘che si divertivano sulla piazza danzando 

‘suono di Wu organitto, e nocisero con man 
Jettata al cuore un gioane di nome Reano; 
ferirono mortalmenta uu fratello. di Ini, ché 
(Gra accorso ia sto aiuto, e ferirono nncora 





























j|tre altri giovani. L'ufizio ‘a'istrazione si trae: 


ferì sulla località, è dicesi che alcuno dei col: 
pevoli già sia arrestato. Nello stesso paese fu 
Pure arrestata dua giorni prime una donna 
‘acchsata d'infanticidio. (Dora Baltea). 








ATTI UFFICIALI 


La Gaxsetta Ufficiale del 31 ottobre reca; 
1. Un regie decreto (n. 493) de) 29 
ettembra, ehe regole il vestiario. d'uiforme 


‘dei guardiani delle carceri. 

9. Il seguito del Lego 
cotinzione mietatie Samenta PE LI 
[zoglianza delle strado della provincia di Pavia; 





__ 


‘alcuramente | 


CRONACA CITTADINA 


Monumento a Germano Som 
efter. — Nono elento oblalori. — 6, M. 
il-Re (), L. 2:00 — Panca. nazionale del 
Reguo, L. 500 — Pes di Vilamarina mat: 
‘chese Salvatore, L. 100 — Raccolte da Rossi 
Daniele, ricovitiro nell'ufeto di Registro di 
"Tortona, 1. IL 50 — Società di mutuo! soc: 
corso degli armatuoti di Torino, L 10 —| 
Raccolte dl Signor Ceolini dottor ‘Frausesco, 
comandante la guardia wazionale di Vice 
fra suoi graduati e militi, In, 57 75 — Rac 
folte dal signor Barlet Hector nel sun. atabi-| 
limento (cs offerta personalo di L. 10), To. 
rino, L. 25 76 - accolte dal signor ‘Tappi 
Carlo, verificatore dei pesì e misure, nel sun 
tificio di Morbegno (S:ndrlo), L. 9,50 — De 
Gennaeo Vincenzo, ricevitore del Registro fu 
Gerace (Calabria Ult), L. 2 — occotte dal 
signor Barbano Agostino, parracchiore ,. To: 
luo, L, 87 — Civa fratelli, Fabbricanti, To: 
rino: L; 10 — Generale Parvopassu, 
Vaglinno Germi, Ingegnere, A 

Felici Francesco, ingegnere, Arezzo L: fi 
[— Richieri Candido, ingegnere, Arezzo, L: A 
È Maccari Carlo, sottoteuente gunr 
Torino, L. 9. 

Le adesioni al moxibmento Sonmcitt 
inontano al 9 novembre corrente aL. 6908 08. 










































(1) La: agregin ed incoriggianto elargi 
bo el prim ct tin ali echo ilera 
Îli fatto como. dal mostro Sovrano sia 
(sempre inteso lo spirito di nazicnalità: e l'a 
Mor di patria, era accompagnata dalla lettera 
(che segue: 

Gabinetto partidotave: di S. Mi: 

Firenze, 1° nov:sibre 1871: 

x Sono Ietisefmo di auiituziare a. cotesto 
ipettabile Comitito che 8 al, il Re si com. 
Piacque. detorminore di prender parto allu 
Fott serizione por innalziro un monumenta 
Alla degita memoria 
Germano Somueilior: per la summa di hre 
‘duemila. 




















= Questa 6-yrava concessione è Ja. migli:+ 
riprova del plauso fatto (ul nobil 
intendimento di onori Ulfustrò 1 
patria coll'nport dell'ingeguo e col la, perse 
verante costanza idol; pis pi 

ni Mo l'onore. di pressa 





tabile Commissione i miei omaggi più distinti 
(II capo del Gabinetto particolare di S..M. 
uN. Agmeno. n 
All'inelita; Commissione per un imonusento 
Scomeiller c. per. casa ul suo presidente 
‘nor Negro Ferdinando Torino. 


< Scuole vratuite festive del 
Qircolo Torinese,— Un nusro maniiesti 
amiunzio ehe Îl Comiento ha cttovuta la con 
sione dei Icali già ocenpnti nell'anno scorso, 

ngendovi quelli della scuola centrale in 

‘Carignano, in vista doi buoni rimiteti 
ottenuti, 

Domenica; 5 nrvembre ; avrà Inogo la ria- 
pertora dellò scuole. tutto indicato nel prime 
nanifent 

Il Comitato am pe che souo aperte 
|le iscrizioni per gli aonlfabeti d'ambi i sessi, 
lia via Gioberti ‘N. 10, gicvidi 9 nvvemine | 
dalle ore 9 alle Tî art. è dalle 2 alle d po'| 
































lezioni per cora del benemerito prof. Burone; 
col sistama Capurro, a tale. effetto portandosi 
‘da Nuvi ligure nella noetra città por 20 do 
menicho. 


< Circolo filologico. — Vic Mer. 
canti, vs 15. — Col giorno di lunedi 6 corr 
si aplirabno i corsì della, sezione femminile 
por le ilugue feuces, iuglese, tedesca, 
fguuola (ed ‘italiana. Lo lezicni hanno luogi 
elle ‘ore pomeridisno. L'orario cd il pro. 
gramma delle; scuole si distribuiscono nella 
segreteria del Circolo. dalle ore una alle 
quattro: pim. ili tutti i giorni feriali 
Il 'segr. O. Limndox, 


“Teatro d'Angennes, — Domani 
domenica, alle? pot., avranno luogo e so- 
lita lezioni popolari di morale. 

Il tema sarà: Cona ci costa da fede feo: 
logate. 


@ Bocletà contro il coltello. — 
Il 24 scorso ottobre, come renne anunaziatò, 
tutti coloro che avevano fatto sitesione alla 
proposta di. Associazione contro il coltello fu: 
fono convocati in Assemblea generale per co- 
atituiro Ia Società medesima, è per eleggore il 
Consiglio di Direzione, 

Numerosissimo fu il: concorso;_ €d-il presi-| 
dente esponendo il lavoro fatto dal Comitato 

motore per diffondere. l'Associazione, Jose 
docenti che dimostrarono come da tutte lepri. 
marie città. d'Italia, e dagli uomini più i 
telligeuti, siasi fatto plauso a Torino; per 
‘vere preso l'iniziativa în un'opera tanto um 
‘nitaria 6 tanto moralizzante; 5 come. da molte 
Patti se ne siano chiesti gli statuti per imi 
tare la prova, riconoscenlo essere questa lu 
lega, degli uomini onesti erutro il dalitto. Cu- 
rare la cause del vizio, prevenendolo nell’ozio, 
el giuoco, nell'ubriacliezza; liberare l'nomo | 
dalle sue perverse passioni, é opera degna 
della civile società. 

bero luogo in seguito 1 votazioni per Ja 
nomina del’ Consiglio direttivo, il quale ri- 
saltò composto come segue 

Presidente 

Pes di Villamarina marche 

Vice presidenti 

Villa avv. comm. Tommaso — Nicolini prof. 

Gio. Battista. 









































Salvatore, 





Segretari 
‘Rodella prof. Costantino — Pi 10 cav. Carlo 
Mareelo, So 
Cassiera 
Martini Alessandro. 
ig 
— Lanza Michele —| 











Conai 
Martinotti cay, Loi 








‘meridiane. Questi riceveranno un corso di 90 |yi 





‘Allemano Giusenpe — Noli comm. 
Balbo Bertone iii Simbuy come. Ernesto 
Giuni Giuseppe — Barbano Erazio — Bart 
[Giovanni -— Tromborro cav. Carlo. 
Consiglieri aggiunti 
Baralis comm. Cesate — Bellino Pietro — 
Borsauino Giorgio. — Cibrario Luigi — Ha 
nt Luigi — T'ensi cav. Francesco, 
Toriuo, 3 nivembre 185 
TI previdente 
DI Viuaman 




















TI segretario 
‘Runet 
‘2 Società dii Fieni d'Ginnaoja; 
— 1 soci sono invitati a tivvarsi allo; ire 9 
bom. del! corrente, all'albergo della Cernaia, 
via Bertola, n. 2) La Direzione, 


% Adamo Ferraris. — Alle ore.8 
pom. di ieri, nello stuio dello, acultire cav. 
Dini, ebbe luogo la insugurizione del bunto 
fn marmo che i commilitoni © gli mici, dell 
Cozzpianto dott, Adamo Ferrario, morto nelli 
<ampugna dei Vovgi il 23 gennaio scorso, de: 
ieav.ino alla di lui memoria. 

nti furono presenti agli. acritti che: les 
sero i bignori Zauvia è Laglaco ed ulla com 
ficvento biografica commemiorazione che pro. 
uuiciò il'sîic. ave. Pietro. Delvecchio, ferma. 
votisi nd \mmimer= Ja perfoztissima rassomi: 
glinnza, nonchè ln: muestria e fiuitesza con 
td il bravo'artista ba saputo trattare ogni 
‘altra parto del bmsto; ‘@ per tali pregi. morte 
‘amento ‘riacosse' de' tutti gli accorsi i più 
sinceri attestati di lode. 


© Tentri 
































y — Il proverbi» del sig. 3br 
tiui CHi sa il. giuoco non l'insegni, nuo 
yer Torino, froo bui sim prova ieri sera ni 
Ga rbinò colla compauiu Per: ce 

blico chi 


‘lla sce 
racchi, l'Emanusl, Gristini, eco. 
È un Iaioro, senza. preteasione, che rivela 















nell'autore molta disposizione per'le dramma: 
tiche disciplivo 
La compagnia piemontese G. Salnssaglia Ve 
S. Anly rappresenta Bilbwuna 
uova commedia Vincenzi, in: 
Mtola ta "2 Jonta dla Zouritta "d' Ro: 
Ti tetro Regio ha parlato, cioè l'imprisari 





ig, Uci, cqmulicandovi V'elobco degli arci 

ato e di ballo cho calcheratto le. scmm 
Mel muto niassinao tentro: nella stagione dî 
care vafe-quaresiina 167 

LyImpresa, stanita la tard'va atagione in cui 
Na aviti l'appalto, ata imoltre trattano. com 
vario « celebrità di cauto » onde. portare. le 
Lenco ci complet 

Lao opere non si 
tetto 
‘gra 

Pr rima spettasrlo avremo Roberto il Dia- 
volo, opera ballo di May:rbeer; per socono Let 
Faso) si Donati colla celebre Galletti, 
©4 il ballo grando del tav; Taglioni riprodeito 
dal Marzagorn: QUE Fio. e 

esco intauto l'elenco della Compagnia: 

Canto, 

Prime dinno assolute: — Gallett-Gianoli 
Tealiella, Baratti Lucia, Brambilla Teresina, 

Primi tenori assoluti — D'Autimi Giorgio, 
tell Carlo. 


Primo Varitono, assoluto — Burgio Aut 

















fino meno di cinque, man 
til Duova per Torizo, e dns bulli 




















Prinio bisso baritono, assoluto — Beneven:| 
tato cav. G. Ferdinando. 
Comprimarii — Maufredi Luigi, Ferrara Ca-| 








milto, © vari altri distinti allisvi del Liceo 
musicale dol Muuisipio, 
N° 100 Coristi d'ambo 1 sessi. 
Ballo. 
Goreografo, — Marzagora Cesate 





Copia danzante ussolita — Lamare Eutl- 
chetta,, Coppini-Bertolini Achille, 

Prima ballerina assoluta — Marchetti Gio- 
vaina 

Mimi — Goriui Fmnilia, Caccoli. Angelo, 
Butturiî Giovanni, Pulini Ferdinando, Barzio 
Felice, eoc. eco. 

Allo Scribe la compagnia Terris 10. Coste 
vello ogni sera accrescersi Il numero degli spet- 
tatori, 6 maggiore ancora sarà il concorso 
‘iuando ai possa dar mauo alle rappresenta: 
ioni. delle: op#rettes comiche promesse, che or 
‘a cagione delle ferrovie. non” possono’ essere 
prodotte. Si pensi che le partiture, spedite 
‘quindici giorni fa n gran velocità da Parigi, 
ob solo aucor gitute! Davvero che si era 
più sollecitamente serviti quando fe mervi e 
rano portate coi carri! 

Toti sera la commediola Les trois cha 
Ta grazia della perfetta eseouzione ebbe esito 
soddisfacente; è però lavoro leggiero, ‘troppo 
leggiero, ove tutta l'azione. poggia. su. d'un 
fmposelbile equivoco proîungato per tre ‘atti. 


% Teri mattina verso lo 11 venne di-| 
‘meuticato nell'onmiZus, che fa la ‘corsa da 
Horgo San Donato a Piazza Castello, e di li 
‘lla Gran Madre di Dio, mn portafogli conte- 
Mento L. 190 ju biglietti 

Chi lo ha trovato lo consegni all'uffizio del: 
L'oninidus el avrà 40 lire di mancia ; ln 














no 
























Segna può puro eesere fatta, al proprietario di 
cul si troverà l'indirizzo uel portatogli stesso. 








Morti dentinciati all'ufficio dello: stato civile 
il giorno 2 novembre 1871 
Coqbe Giscomo, d'anni 67, di Oremi 
(Eransia) parrucchiere — Filo Margherita] 





Rata Culla, id. 23; di Nolo — Valzoso Maria 
jiovanne nata Lepra, id. 09, di 3 
Fans) — Più minori d'naai 7 ceet 


Noscite dichiarate all'uffizio dello etato civile | 
il giorno 3 novenibre 1871 
Maschi 19, femmine 9 — Totale 91. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: 


fatte all'Ossersatorio astronomico di Torino 
‘a! ietri 978) mul livello del mare, 














FE a È 
5 13 Pala; 
cam. [on |ea [ia] en |a [ex 
is07|4 62| 6% 
doom |a | (va 
(84 74) 70 
tm [19m [10 
isni+ d8| 68 
vom | api [an 
#9,14100) 715 








siam]. fon 
188,9/4-10,4) 7,5] 78 "calmi: ‘copert. 
rpun| an [sp |anl op | ae |a 


268,04 9,8 69] 76° ‘calma ‘nip.s. 
'ausporugura esterna si ‘è. minizon + 6,0 
ord dî prodi coitesi nasale + 11,9 
Acqua eaduti ssill, 0,0. 

Misna dilia notte dil'4 > 46 
Boll:ttino astronomica, 

‘ medio.i Homa). — 5 novembre 1871, 

Nascere del ioke, ore 7 4 — Pamsaggio 

4l Siezidinu), oro 128 — Tremote ors6 1. 
Nascita della Eaamm 11/93 sera. 

è 8 12 matt, 




















Pamapgio nl \ecrldinto, 
Tin sira 1 55 sera 
i din Tano 88 





Ultimo quarto a 1h/26m di sera, 





FERROVIA IVREA-AOSTA, 

Gi gorisoni 

Nell'interesse di n progetto ‘ele. toccando 
Marviciuo o sviluppi clmmerciale di Torinò e 
l'avvenire dì ua dello provinefe finora più 
dimenticate, quella di Asta, mi permetta, 
‘sig: Direttoro, che io ls ponga astt'occhio) il: 
stive: osservazioni a rettifica in parte dell'ar 
ticoto stampato nel di lei apprezzito givrnale 
‘dell ottobre corrente. 

Nel citato articolo 9) mettono in rilievo le 
dimcoltà che attraversano l'esccuzione del pro- 
‘getto di fsrrovia ordinaria da Ivrea ad Avsta 
signori Borella e Aondino, e la maggiore 
‘di tutte, la mancanza. del capitule; ed in pari 
tempo si accenna ad un altro progetto econo- 
ico che si dice già approvato de una Società 
fuglese, Ja quale auzi sarebbe disposta a dar 
riniipio ai lavori (nella prossica primavera. 

Mi permetta auxitutto l'articolista che io 
dichiari francamente che trovo. molto. esage- 
rate la dificoltà che egli nccampa, e’ quella 
iu îspecial modo che riflette i sussidii che ai 
Possono ragionevolmente. sperare, in propor- 
‘zione del proprio interesse, dalla provinola di 
‘Torino, dallo! valle di Aosta, e dei. pnesi li- 
miteon. 

Per Ja vallata di Aosta la questione. della. 
ferrovia è questione di vita o di morte, e ta- 
‘sterà a diwiostrarlo la sola considerazione che 
tua via ferrata la legherebbe finalmente nl 
‘movimento intellettuale e materiale del resto 
d'Italia, dal qualo pur troppo è affatto’ stac- 
cata: l'interesse della città di Torino ‘sl ar- 
gomenta dal fatto che iu essa, come in smo 
ceutro naturale, si riverserebbe gran' parte 
‘del commercio di quella ricca vallata, senza 
contare In possibilità di un. prolungamento 
fino a Martigny che le ‘aprirebbo nu nuovo 
‘sbocco varso Neufobitel e Basilea, e! verso le 
provincie della, destra o della sinistra del 
Reno, 
































‘minore interesso avrebbero Alessandria , 
Qasale e Vercelli, poichè, a detta dello steeso 
articolista, per queste tre città In vallata di 
Aosta si metterebbe in comunicazione con Ge- 
‘nova. To credo pertanto che, dato, un progetto 
serio ed attuabila, sî. può con tutta sicurezza 
contare sopra il valido concorso di tutti î paesi 
interessati. 

Ora tutta la questione si riduce/a stabilire 
quale sia il progetto che presenti maggior 
probabilità di buona riuscita. 

To non voglio farmi giudice del’ progetto 
Borella-Mondino. So che la loro scienza 0 spe- 
(ciale attitudine nissuno Ja disconosce, e che 
(quindi si ha ragione a ‘credere che { loro, 
studi farono seriamente condotti a fine, quan- 
tanque con ciò io non esclude Ja possibilità 
‘di altro progetto di maggiore economia, e 
quindi di maggiore attuabilità. Il farsene gia- 
dice spetterà al Comitato iomotore in cui 
siedono, oltre al Sindaco di Torino, uomini 
‘competentissimi, # quali non hanno certamente 
[di mira più nu progetto che l’altro, ma quello 
Soltauto do qualunque parte loro venga, che 
presenti magziore utilità e sicurezza di rig- 
scita, e che tenendo conto di tutto lo ragioni 

li © strategiche, possa. permettere 
‘lle locomotiva, vetture e trasporti: dell'Alta 
Italia di spingersi fluo ad Aosta, 

E qui mi cade. în acconcio di rettificare nn 
asserziona dell'articolista, cioè, che se esiste 
‘di fatto una Società inglese prouta ad assa- 
(mera la concessione della ferrovia, non è però 


























uSualmente esatto di affermare che la medo- 




















idro 











sima abbia Sin d'ora approvato, in modo defi- 
‘tivo, un progetto qualnngue. 

Ma so questa Società - presenterà; ‘a\suo) 
tempo, come fo credo, un progstto al Comitato] 
promotore: se medinzite il medesimo potrà es'| 
daro tolta, di mezzo a più grand difirità al. 
l'attunzione pratica. della ferrovia; quella cioé 
di'avare sotto; mano 1 capitate necessario, ol. 
tro ni imssidi dei Comuni interenmati e del Gu. 
verno: se mediante mn. tracciato diverso e 
scameando molte opere costcaissime, potrà pre- 
sentare. una reale economia, sulla. spesa 
dino sapendo ragerappare in mu sol fascio 
interessi degli azionisti, }» maggior parte 
glezi, della ferrovia dn Chivasso al Trrea, col 
gli azionisti nuvi; del tronco’ da Irrea ad 
‘Aonta) giungerà a rentinzare Ja maggior spe- 
trauma che si riponga in talo via ferrata, ciot 
un'NuoYo 8bocco verso In Svizzera pel com- 
‘mercio italiano, io sono intimasente- porsunzo 
cho il Comitato promotore rell'interesse del- 
l'intero paese vorrà appoggiare con tutta In 
‘sta infltietza gli sforzi di questa Società senza | 
badat tanto se si tratti più dell'uno che /del-| 
l'altro progetto, ma. purchè sì ottenga lo scopo 
‘l'quala:essa a consacrato tavte cure, quello 
cioè di veder funlmente. costrutta (la linen 
Trrea-Aosta: 
e 


Quasi tutti i giornali d'Italia: ed andhe nl: 
enni di quelli esteri. hanno ripetutamente € 
longamente ‘parlato d'ina missione straordina- 
rix di coi il generale Honssein sarebbe stato 
incaricato dal Bey di Tunisi @ che: dovora| 
compierai presso Îl Governo franosse, jn se. 
guito n certe gravi divergenze: insorta \ fra 
esso ‘quello di Tunisi, 

Questa missione, secondo il Corriere d'Ila- 
tia, sarebbe ina favola, e lo conferma con na 
lettera comunicatagli da pereoun molto allen 
tro negli affari della’ Tunisia , el segu 
tetore 

«Il yenérale Heusseiu si trova in Tunisi 
fino dal suo vitorio dal viaggio in I 

è Fu un momento ventilata Ja partenza di 
Hoùssein o di uu principe, per complimentare 
Thiers della sua. elezione definitiva illa pre 
siena, ma poi nòn se 1e fece più nulla. Ta 
quanto al bombardamento di ‘Tunisi In Frin 
cia non vi pensa neppure. 

« È vero però ch'essa. richiode, ma officio 
samente: soltanto, i capi rifu- 
giati in "Tuoisi, mia fl Governo di Tnuisi si 
oppone, perciò la Francia non fu sollecite n 
restituirgli i suci insorti rifaginti nell’Al- 
geria, 

‘a Del resto fin! qui tratto l'affare; n quel 
che pare, all'amichevole. 

‘a Il Governo di Tunisi per: oppora 
sigenzo dei Guvemi cutop: 
Sultano; 

w« Il viaggio di Hierdive, che ora è di ri. 
tomo, e‘già per mare, non lin avuto altro 
scopo. (che quello. di domaudare. l'apposio 
della Pofta, contro le te. enronso. sot. 
toponendosi il Bey di Tuuisi spontancamento 
alla di lei sovranità. 

« Qonicchè egli per l'avvenire rimetterà Ja 
soluzione d'ogni reclamo politico ul Governo 
di Costantinoyoli.. n 
































alle è 
ha ricorso il 














fl ministro della guerra, fra i varii pro: 
getti che lin già allestiti © che presenteri. al 
Parlamento, ne proporrà uno relativo alla paga 
degli ufficiali dell'esercito. 

Ci viene assicufato che il conte, Brassier de 
Saînt-Simon anibasciatore di Germania presso 
51 mostro Governo sarà bentosto collocato in 
riposo dietro sus doma:da e dicesi debba ve. | 
lr rimpiazzato dal cite Perpoucker che ora 
è accreditat> alla Corte d'Olauda. (Gazzetta 
d'Ttaliz). 

Serivono da Roma alla Gazz. l'Zfalia : 

«Al Vaticano affermasi che jl Santo Pidre 
‘abbia scritto di proprio pugao ad un altissimo 
personaggio per ottenere l'espulsione dall'U- 
niversità romana del prof. Lignana, che avera 
preso l'iniziativa dell'indirizzo dei professori 
all'odiato e scomunicato Dillinger. » 


L'on. Piolti de” Biauchi la accettato l'inca- 
rico di segretario generale della compagnia 
Gresham, che tiene uno dei primi posti tra 
lo Società di assicurazione îu Italia. 

Sappiamo che il Comitato ‘svizzero del San 
Gottardo ba offerto la partecipazione riservate | 
al gruppo italiano (cirea il terzo dell'affare) 
‘lla Banca: nazionale del Regno con preghiera 
di cointeressare i principali stabilimenti na-| 
zionali. La Banci ha accettato, (Gazz. d'L- 
talia). 





Serivono da Montevideo. 
Commercio di Genova: 

Il movimento del' nostro mercato fn. neila 
presenta quindicina assai ‘animato.  Contribui 
rolto all'animarione Ja mancanza di sortita 
del vicino mercato di Buenos-Ayres che portò 
così l'affivenza sul mostro, sia dale provincie 
‘argentino, come del littorale, a provvedersì 
degli articoli necessari per la proselma ato- 
gione estiva. 

Essendo II rostro mercato molto ben prov- 
visto ha potro fsr fronte alle numerose. do- 
marudo dello plazia del Rowrio e delle pro- 

-‘wincle srgeritine, ‘dafito ‘tuogo sd ta ‘forte! 
‘movimento di reimbarco, d'minmentò (così la 
grando quantità di articoli cho si. troravano 
‘ache a>fronte del forti arrivi che ri aggio: 
‘meravano nella piazza, 





settembre, a 














Colla. facilità' dellè linee a vapore. da qui 
per il Rosario e dal Rosario per Cordora, col 
[éomodo della strada fertnta, il movimento com-| 
‘fnetciale non potrà a meno ché aumentare, 
È Lin questiomo dell prestito è sempre all'or- 
‘dino del giorno. Lx Commissione che venne 
‘incaricata per l’esimo della proposta ha for- 
‘ato um progetto di legge che venne dist:ituito 
i deputati di ambé le Camere. 
Ciresla ora na petizione fra i commercianti 
indigenî e stranieri per protestare all'Asser 
lea contro questa emissiuno , considerandola 
‘qua violazione della. legge 4 maggio che as- 
'sicurava nou vi ‘sarebbe stata eminsione. 
L'aggio sull'ero da 15-58 a 15 119, ilenm 
bio sm Londra da 52 a 52/94 oro, su Fraucln| 
GB AB a 50. 




















MONUMENTO 

ALL'INVENTORE DELLA LITOGRAFIA 

‘A Bettino si è costituito ta Comitato che 
‘propone di festeggiare, il 6 novéoibire. corr. , 
il centesimo anuivernario della nascita d'Aloye 
Seuefelder, l'inventore della. litografia , coll: 
idea d'innalzargli un m.namesto a Berlino. 

Quel Comitato si è diretto a tatti i pittori 
‘e litografi, editori, #0 amici della. litogenfia 
‘del vecchio e nusvo mondo, per invitare a for- 
‘mato de'comitati e raccogliere delle sottoseri- 
‘sioni , affinchè la presente generazione paghi 
degnamente il sn0. giusto trionfo di ricono 
scenza al grande e modesto iaveutore, 

















CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
a 
Presidenza del cav. all. Riari 
Udienza 8 novenbre, 


Viene riassunto in cesmo il teate Galli An- 
tanin, il quale dice che il Rossi Pietro entrò 
‘al‘suo servizio nel maggio 1868 e vi restò 
fino al 80 Inglio 1FG4: vi rientrò poscia al 
ottobre 1864 rimanendovi fino al 1° febbei 
1866 e tenendo sempre una condotta da buon 
operaio. 

‘Segno l'audizione dei testi sul furto Cai: 
grani, 





Rocchetti Rosina, predetta. 

Gredisiuo di fare n piacere ai nostri let- 
tori; risparmiando di fare. il'ennto delle ri 
sposte della testo, la quale non fa altro che 
ripetere le rivelazioni già fatte durante la 

truttorin scritta è spiegata nelln narrazione 

n foi premessa al capo in discnssione. 
Il Maddatenò ‘ad ogni tratto provompe in în- 
‘furie contro In Rocchrtti. e contro l'auto 
di P. S. <nde il Presidente è costretto n 
"lorgli una pettinatoria ‘e ad avvertirlo che; 
‘vè non tenga la lingua in freno, lo farà al- 
lintinare dalla sata 

Tn forza del potere discrezionale, rienesoi- 
ital teste 

Grosso Anna, lattivenidota, 
residente in Torino 

Depone che fra gli avventori. del. quo. ne- 
gorio, si trovava nel. felbrai 
serva dei: coniugi  Carigiani ; dalla quale ri 
seppe del furto che costorà' ebbero a soffrire, 

fegii però assoltitamente che quella serrente| 
fosse ‘lita a ‘trattenersi in chiacchere nol eno 
negozio, e tanto meno a discorrere delle ebi-| 
tudini dei coniugi Carignani. 

Ti Presidente fa passare a confronto coll 
toste la Bolconi Clandina © la Vota Mariauns; 
‘ma essa nom le: rione 
Anche il sigoor 

































vani Scipione mettein 
‘dubbio che ra Angela Agnellini ra 
intasse pel negezio della Grotso fo particela: 
rità delle abitudini della sia famiglia, 
s iene pur sentito in fa del potere discre 
Ceppi civ. Luigi, delegato di 

PESCO pone Monviso 1a Torino 
o teste viene interrogato sopra una 
circostanza. nuovamente sorta ‘al dilartimente| 
nell'udien&a di ieri. Si era accennato dal Ca-| 
riguani Luigi ad una visita ricevuta dal ca: 
valiere Ceppi pochi giorni dopo il furto, In 
‘quella occasione questo intelligente funsiou 
rio di pubblica sicurezza chiese al Carigniui 
se gli fosse stata involata una cassetta di ar- 
(geuteria cho doveva trovarsi in fondo ad una 
guardaroba, Richiesto dal presidente. donde 
egli avesse attinte le indicazioni circa a quella 
[Cassetta che non era caduta nel compendio 
(del furto, risponde averle sapute. dalla. Roo-! 
(letti, alla quale 11 Maddaleno confidò che s 
Sarebbe potuto iuvolare anche una cassetta di! 
argenteria, mà che ciò disgraziatamente ion 
si era fatto, 

Viscardi Matteo fu Gio. Battista, 

portinaio sn Torino, 

P. Si ricorda che un furto sià stato com: 
‘messo a dauno dei coniugi Carignani, allor: 
‘quando questi abitarano in vie. San Filippo, 
tim, 147 
7. Sissiguore; mi ricordo che una sera del 
febbraio del 1868:1a serva dei coniagi Cari- 
[@uani venne sgomentate nella portieria nd an: 
zubziarmi che nel tornare alla casa uveva 
trovato l’uscio aperto, ed a richiedermi che 
volessi accompagnaria ili sopra, perchè aveva 
paura ai entrare sola nell'abitazione dei Cari- 
gnani, Jo sndai infatti, ad necompagnarla, ed 
a graide stupore della serva e‘àî me si Fioo- 
habbe che i ladri avevano visitate quelle ca: 
mere. 
P. Aveva egli visto i coniugi Carigunti è 
la loro servente Angela Agnellini ad tacire di 
‘casa 

T. Sisignore; vil la Angelo cd uscire vero 
le sette 0 le sette e mezza. pomeridiane e la 
famiglia Cariguani uscito ia mezz'ora dopo, 
(0 nico più, 
P. E qualora era quando la serva rientrò? 
T. Erano le nove e mezza pomeridiane in- 
































P. Su che la predetta Angela foaso. solita 
a chiacchierare 
a claecairare quo e Ia parlando dello abi» 


Ti Non so: l'Angola bon veniva nella ra 
in 66 Bou che. per Ti 
Hob sa ‘Go 5 Rm al E te e 


P. “Nella sera del furto ‘hi li: 
degli Individua alte le mcale dÉlh vatar 0° 
. Notai uu Individuo atto avritoppato ini 
pra gran maptallo e «m cappello a elibaro 











P. detta se], 





‘ed ana donna di statura mediocre: Î primo ea» 
liva le scale, la seconda attendeva sotto ln 


Il ‘presidento {n° ricondurre nella sota 1 
‘Muddnleno @ Jo, fa preseritare col. Ferrari col 
Fenacso, colla Vota Marianna © colla Balconi 
Clondina ‘al teste ; il quale dichiura dim 
catvisoéra erano; fra ‘di essi. TI Muddaleno è 
‘ntiovamente fatto ritirare, 

Manzoni Teodora) moglie di Viscardi Matteo, 

residente in Torino. 

Ta deposizione: della teste è adatto simile 
‘a quella disto marito. 

Cavallo, Clotilde, moglie Lisa, dsl fu. Dei 
nico, d'anni 45, nata a Troffarello resi- 
dente’: Torini 
Questa teste è la serva della yedova Calleri 
cina di casa del derubato Carignani 

Esta depone che per due. wolte i ladri ten- 

tarono di entrare in casa dolla sua padrona 

«forzando le) serrature. Lu prima volta ba re- 

sistito il merzo giro di una. dello. serrattre, 

la secinda volta la duo serrature furono rotte 
© resietà il entennecio. 

P. Quel i Jadri non poterono entrare 

T. Come: Dio volle, no. 

P, Conoscera ella la Rocohetti Rosa? 

©. La conosco de longa dita. perché il mio 
marito è il suo lavoravano insieme, 

P. Si vedevano frequentemente? 

7. Dapprima sì, e poi stettiuo molto tempo 
sei veleri, Finalmente in tun ‘gioino del 
1868, credo che fosse ti sabato, mi venne a 
trovare per rinuorare la conoscenza, ed 
Quella cincostanzi mi raccontò alciui mu» 

iceriî mi disse he sno marito era mot 

(6 cho i uni cogenti, frat-Ili Carbonero, erano 

tati arrestati. La mia padrona ni disse che 

la ficessi mangiare con me, e così mangia 

‘Albiano discorso dei nostri ispliceri; 

. Non Je ha detto perchè i muci cognati 
erano sti 

T. Noseignore: all'indomani, la. domenica; 
vento il siguor Fenoglio ed: umn guardia di 
.S. pér tuisorare uan chiao alla osti 
orta, e | du’ quanto. poi intesì sì sopettari 
Sulli Carbonero. — Nel lunedi. poi, verso 
ore 1l'antim,, ln Rocchetti ritariò, (e par 
laudo/del'fartd teutato,) essì diceva:! (non or. 

7. Chi voleva indicare colte parolo son ox! 

Y. Noa saprei precisamente, non ha mai 
pronmuciato Altro nome. 

P. Hu ella discorso colli Rocchetti tl 
furto Carignani? 

. Sissignore: sì era concepito qualche 
spe:to sulla serra Agvoltini, e Ja Rocchetti 
‘diceva: io; posso assicurare: che. In serra fon 

18 alcuua’ jugereiza nel furto: i Zader so 
lor, seàza mai nominare alcuno. 

‘P. Lie ha detto che fossora. concorso dell 
done a perpetrare il furto? 

T. Discorrendo della donna che stava 
vadetta lungo lo; scale con una webceca in 
capo, la Rocchetti disse she qulla donna ora 
la sua cogant 

P. Ha detto sno cognata Vota Marianna? 

7. Nou ha profferito alcun. nome. 

P. Ha parlato del Maddaleno e del Ferrari 
o della di costui mogli 

Ti Ta provimeiato soltanto il nome del Fis-| 
rari. 

P. Comoeco In Clandina Bolconi, ed é intor. 
mata che Ja wrdesima cercasse ‘d'informarsi 
delle abitudini e degli affari; del signor Cari: 
- T. Lho seitito) a dire) cho. cercava di sa: 
[nere gli affari altrui e! che. dis 
volentieri colla serva. Agnellini. 
PD. Sa che la serva Agnellini fosse mi pu' 
ianiera? 

T°. Ditevasi che era molto ciarliera, che ri 
ipondeva con truppa fucltà © sebza alc 
precanzione: ulle domande che le venivano 
fatte, 

P. La Hocchetti è donna sincera nei suoi 

detti 

7, OL! Sissiguore, e tanto 
ia padrona diceva che le 
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ra sincera che] 
lessi da mat: 





giare. 
Si pone toriafao alla: discussione sul! cono di 
‘aconsa risguardanto _jl furto Carignani colla 
lettura di” varii documenti, cioé testimoniali 
(i località, rapporti della Questura, verbali di 
Perquisizione, e sequestro. di griicaldelli in 
[asa del Carbonero Sisto e Vota Marianne. 
Letti tali documenti, In Bolconi Ulaudina 
‘dica che si sente veuir' meno. 

L'impurata è condotta fori della sula d'n- 
'dienza, © la seduta viene sospesa. 

Dopo un quasto d'ora. la Bolconi rientra 
nella sala d'udienza, e si ripreudo la seduta 
l si porta a discussione sul 
‘Furto tentato a danno di Brocchi Giuseppe, 

‘comgole svizzero. 

I ladri vogliono essere imparzi 
perdonano hemmeno agli agenti consolari, Il 
Console svizzero Brocchi Ginseppe abitava us! 
1868 nella casa via dei Ripari n. 1-in questa] 
‘ittà, Essendosi egli. allontanato dall'abita” 
‘ione, i ladri tentarono di rubate, ma mon po: 
teronò. 

Il dI, P. nel suo atto d'accnsa dice: 

Relativamente a questo. furto ecorre 
chiamare le cose che giò abbiamo detto a pro. 
posito del furto Majneri. La Rocchetti colla 
Conddenza di quel furto ne sbbe pure di que: 
ito che doveva venir commesso dal Madialeno 
ezinndio e dai suoi, Esso avea pratica ili que- 
lità casa, perchè «tato più volte dalla padrona 
iuviato al Ferrer, abitante sull'istesso piano, 
Esa ne aveva parlato, Ici presente, al Fei 
rari ed si fmtelli Carbonero, i quali percio ri. 
tenera quaî compiti unitamente a ile Lum: 
pone, che @ questo proposito essi nominavano, 
MaddaJeno le ‘avava detto parimenti, che Fer- 
rari mandò più volte la. mogliè a conoscere la 
postura. della cam. 

Obe essa. poî fosse informata degli autori di 
‘questo farto e della reità fra gli. altri di Sisto 
IGarbonero è Ferrario affermavano costoro nel 
‘già riferito colloquio seguìto fra loro in cir- 
[ere alia presenza del caresrato Gio. Marti 
D'altra parte poi cha diveasa il vero, concorre 
‘8 dimdstrario la circostanza ayverata dal Broc: 
chi e galli Ferrari non negata, che desai au: 
Hdatono per ‘ocuseguire un sussidio; il mari 
'una volta, la moglie fue. Agginnse; Malta: 
leno, glio” Ferrari ‘le. disio, cime egli si era 
Peovsattata: di, nua. one per: raiepero l'inter 
Fiata del Roestrino che. dalle scala dava 
(esso dl comodo del Broechi; ché poi essendo 
(che quella iuferrinta era aigai debole, deter- 
iniuardio di romperla. E il più disse essa 
[che jn'quel torio avendo: tnconttato Ferrari, 

Ì a 9 


























li: non dal 
































quella casa abitava il ca 











Ta 
fa pinzaa Vittorio, questi Je avea indicati 
isolato, insoni seguirono tatti. questi: farti 
come lnoggo Ova stata di; niolto danaro. Certo) 
'è- poi per ‘al deposizione ‘dol, portiare di 
‘nella eacà, ché furono ceserrat) al tempo del 
fu:ta dei segui di violenza al fa\estrivo pre 
divicato; 11 perebà al vedere) come li consen 

ti di questo furto dedicano non aveno le ri- 
pettive telazioni che la conoscenza, ne attin 
‘iaoio argomento dalla coscienza in ‘essi della 
propria roità. 

Debbono rispondere di questo rento, 
nero Sisto — Carbonero Gaudenzio — Mud: 
‘duleno — Ferrari e Rampope. 

Interrigatorio di Carbonero Sito. 

P. Atete vol. tentato tn fhirto a danno di 
ito cav. Broochi , ora defunto ; già. consoi 
ella Coutederazione svizzera/ in ‘Torino ? 

‘A, No, eocellonzo. 

P. Voi avevate già confesanto Îl furto com- 
inesso; a daino del' barone Ferrero”, abitante 
sullo stesso piano della cass nbitafa dal ca- 
valiere Brocehi ; on avete dunque teitato 
un furtò atiche & danno di quest'altimo ? 

A, Lo ripeto, eccellenri, ch'io né se nulla. 

Interrogatorio di Carbonrro Gaudenzio. 

P. E voi prendeste parte a questo tenta: 
tivo di (urto ? 


A. Nessignore: 





























Interrogatorio di Ferrari. Gidcomo. 
P, Vui avoto frequontata Ja casa dol cav. 
Firogeli, console svizzeri? 

‘A. Ci fui una volta appena nol settembre 
del 1867, allorquando mi recai da quel co 
wole per ottenere il visto per run piasaporto 
(li cni abbisoguava per portarmi fuori di To 
tino, © per avor soccorsi dei quali aveva neces: 
sîtà per far fronta alle; strettezze, nelle quali 
ti vera gettato ina Ituga malattia. 

P. Voî però avete, in proposito del furto 
ini questione, fatta ‘qualche. confidenza. alla 
Rosiua Rocchetti. 

4, To mon ho. potuto! fare alonin confidenza 
di tal'igebiere alla Rocchetti: Rosina, colla 
‘quite 0 nom mi fermava mai a discorrere, 
Tnia sola volta ebbi l'incontro della Rocchetti 
{ui piazza Vittorio Emanuele, ma. allora fui 
ben lontano dul tenero i discorsi che In Roc: 
chetti pretendo siasi da me fatti com le 

Fu dessa che nij raccontò che aveva ctr 
(tato di aittaro una camera in. una cas di 
pinzza Vittorio, Emanuele, ma' che Se n'erà 
ssteuuta; perché. uo le ‘si voleva dare | 
chiave della porta, To lo dissi allora che 

‘Brocehi, console 

Svizzero, Tutte le altro cose dette illa i 

letti sono) mere iuvenzioni. saltmnicsa e iu: 
degno di fede. 

Però esistono sul! rostro. conto. cattive 

ioni: voi dissipavate i grudagni della 




















| Abjiutito per cio nou mi si può rimpro- 
aloum furto, Se avessi rabitu, nol ‘A: 

yrei avuto ibisigno di di 

fatti dalla moglie. 

Viene quindi levata In seduta e' rimandata 

‘@ domani ore 10 119, 











CORRISPONDENZA. DI FRANOIA. 
Parigi, 20 ottobre, 

Il più potente alleato del! partito imporiate 
‘è presentemenie il piccolo. cambio. Si conosce 
la tendenza irresistibile: della natura umana 
dì dar Îa colpa dei piccoli fasti ‘allo attorità 
ed ora Ja costaute irritazione cui prodnce il 
td avere spiccioli fu tasca rende molto odivii 
il Governo, « A’tempi di Badioguat, dice l'i 
discreto operaio, queste dose non accadevano. 
Ora noi riceviamo tra quattro un biglietto di 
100 fr. © ci si. dico cho cingeguinamo, n 1l 
‘cambio di un biglietto di 100 fr. costa. 9 50 
© questo non contenta. il comunista, il prigiv- 
uiero liberato, tornato tests dai. pontoni. în 
[seno all» sua fumiglia , che sì travaglin di 
provvedere al suo sesteutamento, So ‘andate 
fu uu» bottega sentite sempre la stessa can- 
xone. La gente toglie di non vendere na og- 
getto di poco valore se non lo pagate con 
fspiccioli e il costante ritornello è ch si am- 
ministra male: e il Governo è in colpa. Culto 
scopo di tranquillare e rassicurare la. popola- 
zione, la parte liberale della. stampa promette 
l'emissione di una quantità di 
(i assicurano che la Banca di Francia la ri: 
tsvuto quasi due milioni di franchi d'argento 
(i moneta romana; la quale può avore. corsò 
le che il Governo inoltre ne. farà. coniare ner 
‘is milioni alla zecca di Parigi. La prima no- 
ia é vera, l'altra no.!CÎù che è vero é che il 
complesso del prodotto delle zecche di Parigi 
e di Bordentx ale a 900pm.fr. al giorno al più. 
Saranno quiui necessari soî mesi parì Ja co. 
'hitzione dei 45 milioni. 

Intanto Îl Governo ln da comprare l'argento 
‘tom un premio ehe non ricupera più nell'emîs- 
‘sione, © non bè guarentigie che gli specala. 
teri nou ricomprino il metallo e lo riventano 
fn forma di sbarra per amore dei ® franchi di 
‘promio: Egli è certo che la. seorsità. dell'a] 
‘gento nou dipende. yunto dall'essere questu 
stato portato fuori di paese, ima dull'esersi ic 
‘outàulato, e tornerà inntile gualnugua tentativo 
‘del Governo di comprarlo dagli speculatori © 
rivenderlo poscia, giacclà. finchè il metallo 
varrà più delle carta gli speculatori. profitta- 
ranno col farne commertio. Il perchè îl Go- 
verno francese non potrà superare lo difficoltà 
[a questo medo; quale che sia il suo zeto. 1 
clo partito che si possa prendere è quello di 
[emettere deî piccoli biglietti, come utilmente 
si fece in America, finché il metallo @ lal 
(orta siano divenuti dello stesso valore 0. la 
condizioni fivariarle dfl pagse, non permet: 



































talto. Î 
Mentre ‘tattavia non si. può negare che le 
lacuanua contro, |’ aministrazione "presente 
lorena agli ‘avversari di questa, il Governo 
puù copsolarsi, pensando  che-Hlr partito bogsy 





[Le conversazioni dell’ 


‘tano di fare nnavamentà l'pagomenti in ‘me-! 


'partiatà ha. toccato, tro sconfitte successiva. 
rente ; onde non può più alzare la cresta e 
barlare ‘sì’ alto ‘come. faceva nelle settimane 
‘anteriori. Si può aire che siavi reazione cone 
tro quel: partito , poiché! quella grande massa 
fiuttuante che va sempre 3 seconda del vento 
[6d è rappresentata ‘Gi Jargumente dalla pub- 
blica opinione iu Francia, volge sempre le 
balle a coloro cui non favorisce la fertana- 
imporato te , pubblicate 
nel Times, hanno; prodotto qua'un pessine 
affetto. Gli organi imperialisti, pronti a scor- 
[gare che il loro augusto signore a commesso: 
‘ta'impradenza, tanto nello idee del suo mani- 
festo quaxito ella forma, singeguavo di scu- 
are alunì luoghi che furono sollecitamente 
osoervati dai loro oppositori , © ‘alcuni senti- 
menti che parsero offendere’ anche tilini che 
erano disposti molto favorevolmente. Mentre 
intento a riparate questo errore il conte Be- 
edetti attita sulla ‘sua testa e quella He'smoi 
‘compagni le spietate. censure del giornale if: 
‘ciale tedesco; e peggio di îò ‘non assorgettia. 
‘meramente. tniti i suoi consorti nl disprezzo? 
#ì alla riprovazione degli. uomini onesti, 
egli evoca dal cancelliere germanico una mic 
uneoîa che terrà tutto il partito in nno stato 
continto di perturbazione e di sgomento, Pog-6 
tlamo immaginare ua conelave di fami 
che fa di ricordarsi quali dispacoi furono la- 
fciati a Circa e sî becca il cervello per rin-*t 
venire. nella memoria i prrticolari. di alenaî 
documenti ‘per lo! soopo di sapere ciò che sî 
botrà afformare in avvenire. Questo stato di 
‘cose avocorre qui a1 ogritiao e sparge alquanto 
ridicolo sui personaggi principali che sono în 
questione. 

Poi viene il mul destro ‘Plon-Plon, che ‘in 
questo critico momeuto: ha fatto; fnseo nella 
Corsica: Prima, dopo aver aununziato l'in» 
teusione di toruare a Parigi, shigotiito da 
tina folla di popolo, presso. rima stazione della 
strada ferrate, ‘abbandona l’iden, Poi, giunto 
al Consiglio wrenorale a cui è stato eletto, egli 
‘' suoi partigiani, Conti,; Gavinî © consorti, 
fsono battuti ialla fermezza © risolazione del 
prefetto, sig. Danzon, e: dalla maggiorinza 














[del Consiglio medesimo, che parteggia pel Go- 


verno, ed iveco di star fermi sl loro terreno 
0 combattere legalmente sino alla. fîie, man 
‘nno in:eorpo la loro rianncia © il ‘principe 
[modesimo abbandona ignominioaamente la seona 
de suol disaatrî. Tatto questo produce molto 
‘effetto; sopra un popolo sensitivo! © gl’imperia» 
listi banno oggi la peggio: forse il daino non 
è che temporario; 

Il tema perpetuo dei giornali bonapartisti è 
Îl plebiscito, È veramente mararigliosà ta va- 
Fietù dei toni #0 cui continua sempre. quella 
‘oanione è In pesn che si dimno per dimo- 
airare che i diritti legali di nn crocchiò di 
nomini di mezza età, i quali roresclaromo la 
forma di Governo del dicembre del 1859, non 
[sono niente più rispettabili. dei diritti ‘di un 
‘altro crocehio di gente cle rovesciò il Governo. 
formato nî 4 di sottembre del 1870, 

Tuttavolta il vero mezzo di andar incontro. 
& questa costante: agitazione in favore dei' 
libiscito, che si, presenta in-modo assai plam- 
(sibile ad un popolo il eni diritto è fondato sul 
auffragio maiverzale, © non ha nesruna intelli- 
geuza politica, & quello di sciogliere l'Asseme 
Blea, la qualo si suppone dal predetto. pab- 
blico nou aver ricovito mandato, che la au- 
torizzi a iocilere sulla forma del futuro Go- 
forno della Francia, è nominarue una novella 
per quello scopo, Questa è una forma di pie- 
‘issito che' vale! quasito qualaugne altra oche 
imporrebbe silenzio alle pretensioui degl'impe- 
rialiati; ma a prexdere questo partito sì op 
[Bcagono due: chbiezioni. | Dopo. l'iltima. ape- 
rieusa per le. elezioni ai Consigli genorali è 
molto dubbio che, nel caso di. nuove eleaicni, 
il popolo accotra ancora. all’arus. La: prero: 
gativa di rendere il suffragio nou ba più per 

















esso alcun prestigio. 


Il custante terrore che le leggi e le istitu: 
ioni imbarabino Il popolo nella. politica e 
disturbi che dè Ja vetazione inducono tanti ad: 
stenersi che noi ri potroble. veramente dire 
‘ne nel caso di nuove elezioni si aroverebbero. 
‘ancora tanti votanti da poter elaggere l'An- 
[semblea. L'altra difficoltà non è meno. grave. 
Non avvi alcuna autorità che abbia potere di 
Sciogliere la Camera, 6 i radisali, non meno 
(che i movarebici, mon hanno faclinazione ve- 
lo. Si è concepito il disegno di 
rinnovare periodicamente ogni dhe anni la 0a- 
ma quantunque questo si- 
stema provi Ju America, molte ragioni fanno 
oredere che ciò non: possa dirsi di una co 
trada ov: non eaîstono veri repubblicani e -il 
popolo ricnsa di rendere il partito. Non pos 
siamo pertanto dissimularcì che noî ci, trovi 
[mo in faccia ‘ad una difficoltà da cui non pos- 
siaino sfuggire e che, involvendo la continua» 
nieno dell'esistente Assemblea, merrà forso ad 
una grave. crisi politica. 


CORRIERE DEL MATTINO 


CI serivono: 
































Roma, 2 oventre. 

Altro stuolo, e questa volta consider 
volisohmo di Ipplegati, si. è aggiunto, al, 
primo! di questo mese, ai moltisimi he! 
istanno qni faticosamente cercando i!/modo 
‘di sollocarai. La nuova. Giunta muniel. 
‘pale pi è preoccupata: di queste. sempe 
maggiori difficoltà ed ha trattato, di molti 
temperatgenti' che pl s9rebbsrg potuti ar 























dottare ad alleviarle. Però nessuna altra 
“conclusione potà casere presa, all'infuori 
di questa, che l'ufficio comunalo di sta- 
tistica, al quale prosiede il Silvagni, già 
capo divisione al Ministero interni, ni 
faccia ad indagare con maggiore diligenza 
il numero e 1a qualità del quartieri nuovi, 
‘agevolando così 16 indagini ed eseludendo, 
soprattutto, quanto vi ha di riprovevolo 
JÌ monopolio che da talnni speculatori 
già si yuol tentare su questo ramo di 
commercio. 

Ta Gianta era pure stata interrogata 
circa la convenienza di speciali abitazioni 
per le classi ‘operaie. Ma oltrechè il clima 
di Roma non si preata alle costruzioni 
isolate e fuori dell'abitato , si riconobbe 
senza dificoltà che il difetto non consiste 
tanto nelle abitazioni per le classi infe- 
riori, chè anzi ve ne ha dovizia, ma 
bene nelle ‘dimore necessarie alle clausi 
medio che ora ai fanno, col trasferimento 
della capitale, di gran langa più nume- 
tose che per lo addietro. 

Al Ministero dei lavori pubblici sono 
inte oramai le adesioni: di tutti quanti 
i Governi alla riunione della conferenza 
telegrafita ch si avrà a tenere in Roma 
il 1° di dicembre. Anche il lontanissimo 
Giappone vi ‘avrà nn rappresentante , 
nella persona di nn suo segretario d'am- 
baselata che ha residenza abituile a Lon- 
dra. L'Assemblea sarà presieduta da quel: 
l'abile amministratore che è il commen- 
datoro Ernesto d'Amico, direttore gene- 
rale dei telegrafi italiani, il quale è 
pressochè interamente ristabilito delle fe- 
vite che involontariamente si fece ad un 
piede, parecchie settimane or sono. 

Il lavoro per la compilazione di un 
piano organico completo per la marina è 
pressochè interamette compiuto. IL Ri- 
boty vi ha fatto prevalere i concetti che) 
ebbe già a svolgere in Parlamento! allor- 
cliè diresse al ministro Acton. quelle in- 
terpellanze che tutti ricordano. Egli ba! 
però accettato parecchi temperamenti, in 
seguito sopratutto all'insistonza del mi- 
altro Sella, jl qualo volle che .il piano 


potesse essere in! correlazione, immediato 
tolle nostre condizioni Ananziarie. 


È nuovamente a Romn il conte Zaluski 
incaricato d'affari di Austrla ed Ungheria 





























‘So siamo Lene. fnformat 


il Consiglio, dei 
circa, alla con 
venienza di rimandare il: generale Medisi a 
Palerno. Sappiamo fntauto che fu chiamato n 
Roma il proentatore ‘generale di ‘Trani. per 
offrirgli la procura general a Palermo în so- 
stituzione dell Tajani, (Libertà di Reja): 

1) miniatro De Falco al reca martedi a Vo 
nezia per inaugurarvi l'apertura ‘di quella 


Corte d'Appello, invitatovi dal presiteuto della 
medesima, comm: Tecchio. 














Leggiamo nel Sécoto di Milano: 
«Il ministro della pubblica istrazione ha 
destituito il professore d'economia politica © 














endere per un amo dall'insegni 
mento, Il motivo vero di questa vendetta po-| 
litica che colpisco un egregio professore, è Ia 
lettera pubblicata dallo Sbarbaro in dilesa doi 
Professori. dell’Univeraità di Roma, che rict= 
Warono il giramento, e le parole da lui pro- 
nunziute al Congresso operaio d'Empoli contro 
Îl ministro Sella, che to Sbarbaro propose di 
‘mettere in istato d'accusa. Lo, Sbarbaro. era 
‘lla vigilia di essere. promosso professore or- 
dinario, nella R, Univeraità, di Genova in Inogo 
"el Boccardo che rinunziò alla cattedra, Non 
facciamo osservazioni, nò commenti. n 

Noi aggiungiamo che questa pressione del 
potere politiso sulle opinioni dei professori 
devo condurre alla completa decadenza degli 
todi universitari 

Non vi sarà mainò profondità di studio; nè 
sapicuza iu un pacse nol quale i professori 
‘non hanno libertà di opiuione. 

Ta Commissione che fa istituita per prepa- 
tara il concorso dell'Italia. all'Esposizione .u-| 
nivernalo: di Vienna del 1874, terrà la sua pri 
ina seduta il 27, novembre in Roma, presso 
Ministero d'agricoltura, industria e commereto. 

















Venerdi scorso & terminata: alla Corte d'a 
‘ivo di Potenza la causa di brigantaggio che! 
vi al discnteva. 

I giurati furono invitati 1a riscivere 12500 
questioni. 

La Corto, in base al verdetto, ha protan: 
sito 21 condanne di morte. 

Scrivono, da Londra + 

“So gl'Itaîiani nou sanno approfittare a 
tempo delle loro ricebezzo minerali , lei ve- 
[dtemo ben tosto tutto in mano degli Inglesi. 

Vella scorsa sottimana due nnure compagnie 
Souo state fermate l'un per acquistate è Ie- 
vorare lo mine di bitume e d'asfalto di DI 
Castro in Romagna, e l’altra per acquistare 
le mine di zoito. dî Cescoa, égaalmonte in 
Romagna. 

«Il'capitalo della prima: compagnin è fe- 
sato a, 180,000 lire sterline in. 15,000 /azio 
‘la dieci Jira sterline ciasemns; ma: il pubblico 
€ invitato n sottoscrivere: soltauto a 10/000, 
lo prime cinque. mila essenio già stato preso 
@ nienamento soddisfatte. 

«Il capitale dell'altra compagnia è fissato 
[n 950,000) lire sterline ‘in azioni pure dn 10 
(iterline i ma queste azioni sono state divice 

n due classi, 4° o D. Ln classe dè cost 
tuita di 25,000 azioni ‘che sono le proferil 
la classe B è composta di 10,000 azioni che 
[sono le'deferite. 












DISCORSO DEL, PAPA 
‘AT VESCOVI PRECONIZZATI. 

Finita la postulazione dei palli, il S, Padre 
impose , secondo l'uso , il rocchetto ai 15 ve- 
‘icovi preseuti in Roma , poî diresse loro tu 
(iscorso, del quale ecco il suito cha trasmette 
all'Osserentore di Milino Îlsus corrispondaute 
[di Roma 

Provo una grande consolazione, Fratelli 
tettissini , în vedermi circondato da voi in 
questo giorno , sebbene la min gioia .sia teme 
Derata dn una. cotale mestizia. Come un di 
il nostro. Divino Salvatore mandava gli Apo: 
stolî ,. cosi. io. maudo voi alle infelici diocesi 
d'Italia da tanto tempo vedovate dei loro Pa- 

















potrete nuidare alle vostre residenze ; non 50] 
[e ci avreto da vivere. Non temete: quantan: 
‘quo nello privazioni , alle quali mi hanno ri- 
dotto, ln corità dei fedeli tuttavia uon mi 
lasciò imancare del necessario. Così accadrà al 
voi. Andate a combattere i vizi dominanti del 
nostro secolo. 
Questo secolo corrotto. é affetto. principal 
pesto ds due passioni: l'amore! della motoria 
® l'orgoglio. Tidio dispose che, molti anuî ot 
‘tono, fossa scoperto il corpo. di S. Francesco] 
d'Assisi, di quel' santo cho ci lasciò si ‘lumi: 
‘noai esempi di assoluto distacco dai beni della| 
terra. Lo maderno. scoperte. (occellonti i'a!- 
trondo) delle strade ferrato, dei telegrafi, ecc,, 
ergono a molti di atimolo a trariechire; mon 
si pensa dai più, che aî beni presenti, enon 
‘carati. gli eterni; voi, colla memoria e gli 
‘sempi di quel gran santo, li potrete richia- 
‘are a più sani 

Non sono molti giorni che fu scoperta’ a 
Milauo In salma di Sant'Ambrogio. Egli, po-| 
tento ad umuliare l'orgoglio dell'intelletto alla 
‘divina autorità dilla fede, seppo contrappo 
‘® tn potente del secolo. intimargli ln peni- 
tenza, Ben è vero che Sant'Ambrogio incontrò 
un privetpe docile, 0 cho evera il fimor di 
Dio è voi avrete a lottare con, nomini jmpe- 
itenti; ma con In pazienza, con lu prudenza, 
la carità, Ta forteeza potrete vincerti. 

Dirò a voi l'espressione dell'Anostolo: Comì- 
ite quello chie manca alla passione di Cristo. 

La società è molto ammalata + voi oou la 
proghiora, con l'esempio, con lo zelo dell'opera 
‘© della parola, affaticandosi instancabilmeato, 
la potrete sanare, Per ottemervi un tanto bene 
i imploro le divine benedizioni che vi acovm- 
lastiino uel vostro viaggio , vi seguano nelle 
Vostre residenze: chie vi sostengano nello dif. 
coltà 
Punto della; morte; affiaché | coroati. da 
gliaîa o miglinia d'autime da voi salvate, pieni 
(i fiducia vi presentiate al' Supremo Pastore 
elle anime, il nostro Divin Salvatore Cristu 
Gest: Pen e denielietio Det, 



































MENE (BONAPARTISTE, 

A Parigi notossi di questi. giorii uu'asai 
viva recrulescanza di preo:cupasioni è timori 
por una più 0 meno imminente ristorazione 
niapoleoni 

Un opuscolo anonima; ia specie di fantasia 
rofetica, fa annunziato dai gioruali per il 
Gioruo dei Morti. Tu esso trovansi queste pro-| 
ezio piuttosto ardite: «Il siguor ‘Thiors; spos- 

o, disil(aso, morirà nel giorno 8 di novem- 
bre 1871, ed allora avrà priucipio quello spa- 
wentisn (caos. che ‘tatti (debbono ‘aspettarsi. 
Prima che la Commissione di permanenza, ab 
bia potuto convocare l'Assemblea, Gambetta 
sarà impadronito del potere. Ma il comu: 
iso 4 più forte della dittature, Ja Francia 
va in fiammo da un capo ‘all'altro, Garibaldi 
solleva il Alezzogiorno, | Faidlierbe ‘opora nel 
Nord, Mac-Mahon assume 1l comando dell'eser- 
‘sito, di Lione, ma le sue ferita si riaprono, ed 
‘8 ritapinzzato da Changarnier, _jl quale viene 
ricevuto! al grido di Via I'Zuperatore! 

«Allora scoppia la-reazione bonapartista; 
Parigi, stordita, perde la testa, e Nepoleone IU | 
‘sbarca n Cherbourg, Egli é portato in trionto) 
nella sua capitale; accompagnato du Ronker, 
‘6d ua uovo pie dà cinque. milioni 
di sufiragi per risaliro sul trono, ove è ac- 


























Nol vostro ministero, vi confortinn nel |S 








[abbreszo per ablicare e cede In corona a sue 
figlio. 

‘a Cala il pario; n 

‘A questa bizzarra profezia nu'altra va pure 
unita, che rappresenta l’esercità francose trion- 
fanto a Berlino nel 1875, e questi in ‘atto di 
schiacciare la Prussia ripiglinudosi. i 5 mb 
liardî coll'Alazia o la Lorena, 

Tu simili fovtastiche. puerilità. nulla havvi 
realmente di così interessante, che per'alonn 
nodo possa. allarmare 4ul serio gli spiriti fran 
seaî. Eppnro se né parla con incredibile. inaî- 
tenza; e, como più sopra abhiam detto, le 
apprensioni èd | timori d'improveini cambia. 
‘menti vanno sempre più numeitando. 

Curto si è, che la confusione dei partiti, la 

‘mancanza di un! perfetto accordo tra gli stessi 
‘conservatori liberali, potrebbero. sultonto pre: 
parare il terreno ad una sognata ristorazione, 
che i fatti per ora sono lungi dal Iasciar pre- 
Vedere per verun modo realizzabile, malgrado 
[gli universali timori. 
In una lettera recente diretta all suo avir- 
ato difensore Joly, Îo stesso. Rochefort, espri 
me il tisoore di veder. Napoleone III rientrare 
in Francia. < Dopo aver nvuto la disgrazia 
essere condannato dalla, repubblica, egli 
sarive, jo temo pur troppo un'altra più terri 
bile disgrazia, quella di essere graziato dal: 
l'impero; » 














Sesondo tua Iettera del signor Emilio Ci 
chrane diretta: al Times, l'Zifernazionale cou- 
terebbe în: tutto 7 milioni di membri; di cul 
1 rulitone in Fran 












zione del: populo inglese è il miglior pre- 


setvativo contro i tentativi antiseoci 
— Il Governo francese deve aricora. alla 
zzeta 6 milioni per ill mantenimento del 
[corpo di Bourhaki; d'accordo dei due Governi 
«esta somma ssrà pagata per rate di 500,000 
lire ogni 15 giorni. 

— Il priucipe Napolezno è arrivato a Pra: 

5, passato per il tuanel dl Fréjus, 














— Siveriilo che il trattito| commerciale fra 
la Francia @ l’Iughiiterra nou sarà denun- 
sinto, 


— A Costantiuopali graudo gioia, per Ja ri-| 
uzione di 2 iniliini nelle. sole spese della 
lista civile. 


— Un tolegramma da Madrid, 81 ottobra ci 
atunzia (che in Barcellona fa scoperta una 
‘congiura iniziata da individui dell'Iuternazio-| 
nale. Farozo trovste tre bombe incendinrie. 
_— _rTt.}o 


MIDI PRIN! 
DISPACOI REETTRIOI PRIVATI 
(AGENZIA STEPAR:) 

Parigi, 3 novembre. 

Una lettera di mons. Dupanluup, com- 
batte l'istruzione obbligatoria. 

L'Ordie pubblica una lettera del prin- 
cipe Napoleone ai snoi elettori. Dice clie 
un appello al popolo prò soltanto termi- 
nare la crisi. I plebiscito ‘deve porsi 
sulle tre seguenti questioni: Repubblica 
© Monarchia, Borboni o dinastia, del Bo- 
‘haparte. 

Il libro di Favre, intitolato Rowa e 
la repubblica francese, contiene un di- 
‘spiocio; di Harcourt che rende conto della! 
[sua presentazione al Papa. Harsourt e- 
spresse $ voti di Thiers pel bene della 
Chiesa e per la prosperità della Santa 

















ll Pape conclude, dicendo che Ja/so- 
yranità non è ora desiderabile, n lo 
meglio di ogni altro. Egli desidera 101- | 
tanto nn piccolo cauto di terra, ove sia 
padrone. u Se si offrisse di rendermi gli 
Stati perduti, ricuserei; ma finohé. nom 
‘avrò questo canto, non potrò esersitare 
le funzioni apirituali: ella loro ‘pie-| 





rezza. + 
Iopalian L norenbre. 
La carestia anmenta rapidamente. 
Berlino, 2 novendbre. 
Il Rei:Istag ‘approvò la convenzione | 
del Gottardo in terza lettura. 
Venne approvata la proposta: dî. Ren- 
1, relativa all'istituzione di‘ un Parla 
mento in tuti gli Stati federail,.con 185. 
voti sontro 88. 
Il ministro meklomburgheso Balow votò: 
‘contro la proposta. ì 
Monaco, 
Il ministro inglese Howai 
chiamato. 
La rappresentanza dell'Inghilterra a 
Monaco venne soppressa, 
Berlino, 3 novenatre. 
Il Consiglio deî ministri disonsso l'at 
titudîne del Goverio riguardo ai maneggi 
ultramontani. 








Londra, 3 novembie: 
Un dispacelo del Tinues reca che. for- 
mossi rina Società per costruire una-fer- 
rovia tra Amiens e Digione per abbre- 
viare la strada tra l'Inghilterra © Mar- 
siglia. 

Parigi, 3 novenòre. 
la giornata di ieri Parigi restò com- 
pletamente calma. 

La Commissione permanente. esamineri 
‘oggi la questione monetaria, 

Dicesi che Clery venne nominato; mi- 
nistro a Ferlino, 











Maivid, 9 noveniste, 
La squadra inglese lasciò ieri Vigo. 
Le trattative (dî conciliazione fra le 
‘due. frazioni progressiste ‘progrediacono 
bene. 
Pavigi, 3 novendie, 
11 Journal Oficie? con lungshi dettagli 
smentisce clio l'armata di Parvigi, accam- 
pata în baracolie,, sia male mutrita, male 
alloggiata ed esposta a mala tile. 
Copenaghen, 3! novsubre. 
La Commissione dano-pruss dana per.l'in- 
chiesta sulla situazione drigli. emigrati 











Pest, 3 novembre. 
Una lettera del Re ad Andtassy gli 
‘esprime la sua riconoseeni sa pell'organiz= 
razione degli, Honved. 
Rome: 3 rovenbre. 
L'Opinione sentisse ‘le vooi di cam= 
Diament! nelle nostre 
Pari 11, 3 novembre. 
Lo Banca ha. eloxato 10 sconto al 6.010:r 

























































































































































































































































































diritto nnturole nella R. Università di Ms-lstori. Forse, vorrei nou dirlo — mittò vos|clamato da tutti i Sovrani d'Europa. ‘Sede. La risposta del'Papa fù molto mo- Cissino By Jsnebe gerente 
dena, avv. Pietro Sbarbaro, che già aveva|steut agnov in medio !uporiw — Non s0 s8| «L'eroe di Sedan approfitta della generale |derata verso il Governo italiano. 
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ART ARTRITE ATA EI 


IE 


























VIA RomA - N. i RS 


LA MIGLIORE BIANCHERIA 


da Uomo e da Donna 






































| Per Lire ®. 75 | Per Lire LO 
Per sole Lire | I. 2. 35 — @ Fazzoletti di batista Ananas. | 7. 10 — Una camicia di tela d'Olanda finissima. 
IL. 2.375 — 6 Nervliette da Thi. VE. 10 — Un cappatolo (l'ultima novità 
i etoganti , pp 
Corredì da sposa . pia. | Z..2 75 — Un pato mutande vlegunti. I. 10 — Una camiciuola ricamata finissima. 
Regalo un servizio da tavola. Un risparmio di lire @50.| Z. 2. 7-4 — Wn petto in fantasia. |M. 40 — î@ Metrî di tela ga. 
1 | % | È 
| Per Lire 2. 50 | Per Lire $ Per Lire & 
= IL. 2. 50 — 6 Fazzolettl di tela fini | 7. 5 — Una sottana digate L.8- cainiela di tela Lutasia 
I. 3. 50 palo mutande di Uomo. | Z. & — Una camieiuola guarita. E. $ — 6 Serviette damascate 
2. 50 paio itande da Donna. . 2.53 -U camiela di teli fina. $ — Una sottana di fantusia. 





fì di tela con bordo. "2. & — Wna camicia da uono di tela. 





be x. 
le | 2-2: 50 — 0 Pazza Zi 8 — 6 Asciugamani con frange. 
[nai 


© Grande assortimento di tela per Lenzuoli, Servizii da Tavola, Biancherie di tutte misure, 
Colli e Polsini, e molti altri articoli a prezzi moderatissimi. 

=î| Grande assortimento di Bianch-+ria in Piqué e Fustagno. 

| Commissioni per qualunque paese sono eseguite colla massima precisione al ritorno del Corriere. 


nti si spediscono GRATIS. 
Sconto 10 °|, chi compra per più di lire 100. 


SCHOSTAL E HARTLEIN 


Fabbricanti di Telerie e Biancheria di Vienna 
Deposito Principale via ROMA. N. 11, alla Città di Vienna, 2900 negozio NEGRI. 


NB. Le merci che non conv ino riprese immediatamente! è cambiate a volontà. 




















Vendita di un Palamo|DA ADPITTARBF== 
i FRATELLI DELLA ROCCA 


pel 1' aprite 1622 
CAIIETIATDI SARTRE DITALTA 


‘alloggio 
BREVETTATI IN ITALIA E IN FRANCIA - PREMIATI NEL (959-E REL 1968 


















nino, di 10 
Veli, ‘<0n 








è dell'O 
E degli 





Viitorio Emanuele (ore 6) 
— Opera: i dallo i me 
schiera: Ballo: Don Picheco. | 

seribe — Riiche. 







Da Vendere 


‘|DOGHE di ROVERE per 
doi 100, di oncie da 

















zio pi poparano vel 
i ati di Fran 





D'Angennes 






















Werbino (or 8 119) — 0 Santa 
Tommati compia Pe [Hi A n sie i Ton, alii 
chi cappresentera: sule L, 380.000. n si dI N 
Siuoro conza tia SR SS A Da Rimettere TORINO TORINO. 
Rossini (ore 8) — La comicu ‘ozio da caffè e liquorista Cucina 
tomenia Miedontese di | Incanto Volontario |Negozio ca. cate eltanoriata CONPAI Cuniaa Calle 





cina Ravetto 
io N10, ehiiomersi 
1) du Torino 


Milone e F. Ferrero rappresen zato) ‘alfa DIPTA 
ter: tti e O. SOG 





















DEI CAMALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI] € AS AILIS Profumiere e Parrucchiere 


(CANALE CAVOUR) 


pi 
oosia È compagni d're- 
“Balbo (re 8) — La comi 
compagnia piemontese Salusso» 
glis e Ardy rappresenterà: 
ÎL fantasuia dla T° 
Al’ Rociomton. 
Aiiori (ore 8) — La comita [i 
ia piomobtese di F. 
rappresenterà: 
Chi vent trop socena perd til 








Via Roma, N. 43, Torino, 
pose Unico deposito — Eau de Zeénobie, infallibii 

Viliro il colore doi enpelli senza alcuna, preparazione. 
con istruzione ed il necessario per servirsene Ir, 9 
tace l'effetto, 








rito. 
‘astuocio 
gain 






Sì prevengono coloro, che posso 
dich ui. Canali i questa Ga 
di l'acne, per: passaigi 0 simili ( ogliona ei mese 
dî imiido durante l'asciuttu’ ordini i), che ‘>| Deposito della tintura fotografica per tingero capelli è 

i regole progetto co) piano della localita, derone | arba all'istante, di PIETRO GALLI di Milano, L. 5 coll'istri- 

senta non più tardi dei mes possne|zione, La vera Aoqua Felsina di BORTOLOTTI di Bologna 

10-0el caso di acrttuziino conven i capitoli [EX 28. La vera Pomnta Dupuytren, not fnr nascere e 



























della concessione prima dol tempo utile all'asse 



















iPluzia Bodoni (ore 8) ‘a [TOA Sonceadtone Dei aid actociszinne i-icol|conservare | capelli, Il vaso Li. 3, ed un completo ass 
tentro meccanic - Ron drei o dual ila costriione dell opere timento di profamerie. 
1° la passeggiata di Bre io 2 novemibra/1871. a buon mercato | stinulizione delta (che 





patto dt, iL 


go di Garda; 
parto 3*) sistema. planetario, | 4373 
sitovi quadri dissolvonti. 


‘Torino, ottoline 1871. 








i Lorenzo Bonacossa. | ‘DOGINI FERDINANDO 

zinnte da mobili 

oggi lati 

00° vita n grande rilusso gen 
sani Drationto, corno dol Re, N 

a Protti, Torio, 


ANNO XI 


ISTITUTO PONZIO 


tazione feiniiniià, 6 
ire e saperiore, via Pro 
Ne 18) piano a î 
























ns 





ws ___—___—_— worm | To studio del notaio LORENZO 
COLLEGIO BONACOSSA venne trasferto in via 


DI PREPARAZIONE | SPECIALE DI COMMERCIO Bottero, porta N. 8, piano primo, 


ioni con Torino. 420 


ISTITUTI MILITARI] sovora TECNICA 
TAPPETI PER PAVIMENTI 


{n feltro, lana, aloe, ecc., devant-sofà, descend-de-Iit di 
Sini genere e prezzo. Tappeti per favole, stoffe per imo- 
i 





VENDITA DI PIANTE 


all'asta 








28. Martiniano (orè 7 119) — 
Si rappresenta colemarionette 
D'a 








i 7 novenibre, nile ore 10, 
Ludio del nourio. settoscritto 

lella, Basilica, N. 1 
10 all'asta le segue 

















Al 'Benefizio (ilisteiican fini pi pa 
pod Vincatio dici | RILANDA SI VERsEO 
FILANDA ala 












DIli in cotone, lana, reps rigati e lisci, cop>rte por letto, 
mussole, cortine ricamato e guipui 
‘Presso G. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, 3, Torino; Stiî 





del Ricovero di Mendicità. | 


Esposizione di quadri aut 
chi è moderni di celebri 






































url — Garofalo, Ghirlandaio; totali soiioseritio [DEI fotografo e ott È 
Nintezna, Correggio, Tiziano ST, SONATA, impo more ogni o gti di to tese (CRANDI, BIRRARIA È RISTORANTE 
Ren, Gala, ostia, 09. |© ario Dito nat. | Co ato dali 0 ‘andate da ie compreso l'apparato chimica n 
Fi ii) ALL'USO DI GERMANIA 

Nello aale della Socletà pro- INCANTO Blade fuugo di porto dietro Jttea unita a vaglia pustle allo 


di late 
motrice di Bello Arll, via della | per vendita volontaria _ [tot Iso residinte i Menatiro| to Li Sonno cruseree, unico venditore dette| AI RIE DI PRUSSIA 


Zec N. 25, dalle 10 alle 4. astello tei Ro: 
ioni Fo Donno 
Estratto AntiEpiletico (Malcaduco )— |Pia Curto Alberto, nun 




























iu” gl catalogo 20, [So cavi Ne. ati i ‘20 — Via Ospedale, im, 14 
lince, co glorie |nomianto debire Andrea I xa PROFESSORE GEMMA LIMENTO. 
a bilico, cOn teri. ed | Giovani residente a’ Mona ero ° TOCE 
Da affittare Stante cale, siceslao Alassimizo di | scorge ora da qualche ME] | già medico primario dell'Ospedale Maggiore di Verona. STABILIMENTO-OMNIBUS. 

RIMTTAFO gia occupato Ignoti, meditate atti Dicci © più anni non interroti di pioni sussessi assicurano !gt-| jca, francese ed Italiana, Giornali tedeschi 
dalla Stamperia del Mondo ele- | Allo ore 0 del mattino di giovedi [ENnn te È ar Ppilità ed itallani, Musica, Bigliardi, Estaminet, Vini 
pu, conpono di 4 Begie, pix: aovembre, nello [adi gel re del Eaipalio dc Ppiltico dottor GEMMA — Cora fu-{ anelonali ed entori; Birro ‘di Vienna: i rita 
di polo] mi È Lau 



































sia ‘prezo d'entim Rribualo Pezzo della scatola per l'intera cara, cm l'opui : i 

RR tot al aleliievnto 2010 le condizioni i lf ia croatia. dall'ad| co 1 206 Opassolo empatico grati ceo n pae Deposito @striche di Veneziu: 

* qrltofar zo Lato ta ro ui po 141 del codice di proidura cl-| | 85 xpedlso franco di porto mediante raglia postale: SERVIZIO SCELTO. 9608 
OC Tarino, casa Moodov), 27 ottobre 1871. Dep.sito gensralo da Geroldi e €., via Seminari io, 2, Torino. 

fiaseppe "Barbid, 9408 |s049, —B, Operti not. deleg. do, È TANARO INTO 








na -——___ | x | | x x SISSI ORI NS 


